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Introduzione  

La presente Sintesi dei contenuti della Relazione di attuazione annuale 2020 è prodotta in esecuzione dell’art. 50 del 

Reg. (UE) 1303/2013 ed è consultabile al seguente link:  

https://www.regione.umbria.it/agricoltura/sorveglianza-e-valutazione2014.  

 

La Relazione annuale di attuazione (RAA) 2019 analizza lo stato di attuazione del PSR per l’Umbria 2014-2020, 

relativamente all’anno 2019.  

Ai sensi dell’art. 74 del Reg. UE 1305/20013 e s.m.i., la presente relazione è sottoposta ad esame ed approvazione da 

parte del Comitato di Sorveglianza del Programma e  trasmesso alla Commissione europea, tramite SFC 2014, 

unitamente alle tabelle relative agli indicatori elaborati secondo il “Quadro Comune di Monitoraggio e valutazione 

(QCMV)” dei programmi di sviluppo rurale 2014-2020”, al fine di fornire un livello informativo minimo e comune tra 

Stati membri, tale da consentire un’omogenea aggregazione di dati a livello comunitario. 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

_______________________________________________________  

La presente Relazione è stata realizzata sotto la responsabilità dell’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 2014-2020 e predisposto dal 

Servizio Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, garanzia delle produzioni e controlli della Regione Umbria e, per le parti di 

competenza, dal Valutatore indipendente del programma Lattanzio Monitoring &Evaluation spa.  

Si ringraziano gli Uffici regionali che hanno collaborato e consentito l’elaborazione della presente Relazione.  

  

https://www.regione.umbria.it/agricoltura/sorveglianza-e-valutazione2014
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1. Informazioni chiave sull’attuazione del programma e delle sue priorità  

Dati finanziari  

In questa sezione si riportano le informazioni relative all’esecuzione finanziaria sulla base dei dati relativi alle 

dichiarazioni di spesa presentate dall’OP AGEA alla Commissione Europea al 31.12.2019. I dati finanziari riportati 

nel presente paragrafo sono calcolati al netto dei recuperi e degli aggiustamenti contabili presenti in SFC. 

Al 31.12.2019 i pagamenti con le risorse del PSR Umbria 2014-2020 (Spesa pubblica sostenuta) ammontano ad  € 

411.503.768,86 (€ 177.329.921,93 di quota FEASR) pari ad oltre il 44% della spesa pubblica programmata (44,3%), 

un risultato che si pone al di sopra della media nazionale (43%).  

Tale spesa pubblica è riferita in particolare per il 73% alle misure della nuova programmazione e per il 27% ai 

pagamenti in trascinamento.  

A tale data le domande pagate dall’OP-AGEA sono state 60.310.  

Le misure che hanno registrato un maggiore avanzamento in termini di spesa pubblica rispetto al programmato sono 

le misure a superficie ed in particolare: la M13 (Indennità compensativa) con l’81,6% delle risorse spese, la M14 

(benessere animale) con oltre il 79%, la M11 con il 71,7% (agricoltura biologica) e la M10 (pagamenti agro-climatico-

ambientali) con il 66,2%. Tra le misure ad investimento si registra un buon avanzamento per la M3 (regimi di qualità) 

con il 50,5%, per la M4 (investimenti materiali) e la M8 (forestazione) che hanno raggiunto rispettivamente il 44,8% 

e il 39,9% della spesa programmata.  

Significativi inoltre sono i progressi nel 2019 dell’avanzamento di spesa delle misure M15 (Servizi silvo-climatico-

ambientali), M7 (Servizi di base), M16 (Cooperazione) e M19 (Leader) che registrano aumenti compresi tra i 12 e 20 

punti percentuali attestandosi al 30,2% (M15), al 18,9 (M7), al 30% (M16) e al 18,8% (M19). Resta ancora nullo 

l’avanzamento della M2 (Consulenza ancora non attivata) e della M12 (Indennità Natura 2000) ma si segnala che, a 

seguito della conclusione dei bandi nel 2019, gli importi attualmente ammessi o in fase di ammissibilità consentono di 

prevedere un’inversione della tendenza entro il 2020. (Figura 1) 

Figura 1 

Misura 
Programmato Pagato 

€ € % 

M1 10.300.000 3.834.510 37,23% 

M2 9.800.000 720 0,01% 

M3 8.200.000 4.140.083 50,49% 

M4 217.200.000 97.225.641 44,76% 

M5 17.000.000 2.680.493 15,77% 

M6 38.000.000 9.471.051 24,92% 

M7 110.056.354 20.831.526 18,93% 

M8 80.400.000 32.110.591 39,94% 

M10 150.500.000 99.654.827 66,22% 

M11 38.406.586 27.536.127 71,70% 

M12 8.000.000 0 0,00% 

M13 72.000.000 58.765.279 81,62% 
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M14 23.900.000 18.883.047 79,01% 

M15 5.000.000 1.509.580 30,19% 

M16 70.300.000 21.086.571 30,00% 

M19 51.195.083 9.636.972 18,82% 

M20 18.204.852 4.077.100 22,40% 

Ex Mis.131 90.000 59.650 66,28% 

Totale 928.552.876  411.503.769  44,32% 

  

 

In termini di avanzamento per Aspetto Specifico (Figura 2) si evidenzia che le Focus area 4a), 4b) e 4c), hanno 

superato il 68% della spesa pubblica programmata, la FA 3a) ha superato il 57%, mentre la 5e) è oltre il 45%. 

Significativi inoltre sono i progressi nel 2019 dell’avanzamento di spesa delle FA 6a), FA 6b), FA 5d) e FA 2b) che 

registrano aumenti compresi tra i 13 e 32 punti percentuali attestandosi al 37,2% (FA 6a), al 21,7 (FA 6b), al 38,5% 

(FA 5d) e al 25,6% (FA 2b). Seguono via via le altre Focus Area, con la 2a) che ha speso il 35% delle risorse 

programmate. Tutte le FA hanno registrato un avanzamento della spesa, per quanto minimo come nel caso delle FA 5c 

e 6c. Si ricorda che il PSR per l’Umbria non concorre alle FA 5a) e 5b).  

Figura 2  

Focus Area 
Programmato PO 5.1 Pagato 

€ € % 

2a 196.685.000 69.318.840 35,24% 

2b 28.633.000 7.321.408 25,57% 

3a 119.705.000 68.934.540 57,59% 

3b 22.000.000 3.878.187 17,63% 

P4 270.616.586 185.092.269 68,40% 

5a 0,00 0 n.d. 

5b 0,00 0 n.d. 

5c 12.500.000 147.066 1,18% 

5d 7.150.000 2.751.452 38,48% 

5e 74.750.000 33.723.618 45,12% 

6a 12.070.000 4.493.526 37,23% 

6b 128.765.083 27.973.493 21,72% 

6c 37.383.354 3.732.622 9,98% 

M20/ExMis131** 18.294.852 4.136.750 22,61% 

Totale 928.552.876 411.503.769 44,32% 

 

In termini di spesa pubblica per Priorità (Figura 3) si osserva che la P4 ha superato il 68% della spesa programmata. 

Per le altre Priorità si registra un coerente avanzamento in particolare si segnalano i significativi progressi della P6 che, 

nel corso del 2019 registra un aumento di oltre 15 punti percentuali attesta la spesa al 20,3% delle risorse programmate. 

Si ricorda che alla P6 concorrono misure i cui beneficiari sono:  

• gli Enti pubblici e che quindi le procedure scontano i tempi previsti dalla normativa sugli appalti pubblici (in tale 

ambito infatti troviamo gli interventi per la Banda Ultra Larga),  
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• i Gruppi di Azione Locale, come previsto dal regolamento unionale, sono stati selezionati a fine ottobre 2016 e 

quindi l’avanzamento dei loro PAL si è avviato nel 2017 con le prime iniziative di cooperazione nella misura 19.3. 

Il 2018 è stato caratterizzato in particolare dalla messa a punto delle procedure informatiche da parte di AGEA per 

la predisposizione delle domande di sostegno e di pagamento e della relativa istruttoria per la liquidazione. Ciò ha 

comportato un lungo processo tecnico di implementazione che si è sostanzialmente concluso a fine 2018.  
 

Figura 3 

Priorità 
Programmato Pagato 

€ € % 

2 225.318.000 76.640.248 34,01% 

3 141.705.000 72.812.727 51,38% 

4 270.616.586 185.092.269 68,40% 

5 94.400.000 36.622.135 38,79% 

6 178.218.438 36.199.640 20,31% 

M20/ExMis131** 18.294.852 4.136.750 22,61% 

Totale 928.552.876 411.503.769 44,32% 

Nota **: Le misure 20 e ex 131 che non trovano corrispondenza con le FA del PSR 2014-2020 

 

Al 31.12.2019 la Spesa pubblica realizzata (progetti conclusi/avviati), è di € 369.498.996,18 pari a oltre il 90% della 

spesa pubblica sostenuta.  

In termini di risorse impegnate al 31.12.2019 (Figura 4) risultano impegnati 660,2 Meuro pari al 71,1% delle risorse 

programmate (al netto degli accantonamenti pluriennali e comprensiva degli impegni ex Mis. 131). Tale importo, 

conformemente a quanto previsto dalle line guida della Commissione europea "RURAL DEVELOPMENT 

MONITORING (2014-2020) – IMPLEMENTATION REPORT TABLES", è calcolato per le domande pluriennali 

sull’importo dell’impegno annuale e non quello che deriva dalla somma degli impegni pluriennali.  

Figura 4 
 SPESA PUBBLICA FEASR 

RISORSE IMPEGNATE AL 31.12.2019 660.232.920 284.692.435 

SPESA PROGRAMMATA 928.552.876 400.392.000 

% RISORSE IMPEGNATE 71,1% 

 

 

Valori obiettivo quantificati  

In questa sezione si riportano informazioni sintetiche per Focus Area. 

Da una analisi sintetica degli indicatori di obiettivo del Programma (da T1 a T24) si evince che al 31.12.2019 gli 

indicatori hanno fatto registrare un avanzamento. In dettaglio la performance, in termini di avanzamento dei singoli 

indicatori di obiettivo, è di seguito riportata: 
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• T2 (n. operazioni di cooperazioni della M16 ‘Cooperazione’) – l’indicatore ha raggiunto il numero di 190 

operazioni finanziate pari al 163,8% del target finale; 

• T3 (n. totale di partecipanti formati) – l’indicatore ha raggiunto il numero di 5.422 partecipanti formati pari al 

123,5% del target finale; 

• T4 (percentuale delle aziende agricole sovvenzionate con SM 4.1 sul totale di aziende) – si registra, in termini 

assoluti, un numero di aziende agricole sovvenzionate pari a 582 che consente all’indicatore di raggiungere il 

46,4% del target finale; 

• T6 (percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità M3.1, 

mercati locali e filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori M16.4 sul totale delle 

aziende). In termini assoluti la somma del n di aziende agricole sovvenzionate con la M 3.1 e del valore 

massimo del n. di aziende agricole che partecipano ad associazioni/organizzazioni di produttori con la M16.4 

è pari a 411 e questo consente all’indicatore di raggiungere il 91,0% del target finale; 

• T9, T10 e T12 sono rispettivamente riconducibili a:  

o percentuale dei terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità e/o dei 

paesaggi (aspetto specifico 4A) sulla SAU totale (T9); 

o percentuale dei terreni oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione idrica (aspetto 

specifico 4B) sulla SAU totale (T10); 

o oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del 

suolo (aspetto specifico 4C) (T12). 

In termini assoluti i terreni agricoli oggetto di contratto nelle differenti FA registrano i seguenti valori: 

o ettari 40.259,07 per aspetto specifico 4A che consentono all’indicatore T9 di raggiungere il 94,53% 

del target finale; 

o ettari 110.314,20 per aspetto specifico 4B che consentono all’indicatore T10 di raggiungere il 81,30% 

del target finale; 

o ettari 94.404,52 per aspetto specifico 4C che consentono all’indicatore T12 di raggiungere il 99,79% 

del target finale; 

• T18 e T19 sono: 

o percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a ridurre le emissioni di GHG 

e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D) sulla somma della SAU totale con le Foreste e altre superfici 

boschive (FOWL) (T18); 

o percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che contribuiscono al sequestro 

e alla conservazione del carbonio (aspetto specifico 5E) sulla somma della SAU totale con le Foreste 

e altre superfici boschive (FOWL) (T19). 

In termini assoluti la quantità di terreni agricoli oggetto di contratto nelle differenti Focus Area hanno raggiunto 

rispettivamente i seguenti valori: 

o ettari 7.250,26 per aspetto specifico 5D che consentono all’indicatore T18 di raggiungere il 50,05% 

del target finale; 

o ettari 3.957,87 per aspetto specifico 5E che consentono all’indicatore T19 di raggiungere il 37,75% 

del target finale. 
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Da un confronto con l’anno precedente gli indicatori T12, T18 e il T19 in termini di ‘Realizzato’ sembrano arretrare 

ma la loro diminuzione è solo apparente, infatti ciò è dovuto ad un ricalcolo delle superfici fisiche dei terreni agricoli 

oggetto di contratti nelle rispettive FA e questo ha prodotto degli scostamenti anche in senso negativo dai valori 

raggiunti nell’anno precedente. 

• T21 (percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale (aspetto specifico 6B)). In 

termini assoluti la popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale è pari 710.000 abitanti e questo 

consente all’indicatore di raggiungere il 100% del target finale; 

• T22 (percentuale popolazione che fruisce di migliori infrastrutture e servizi (aspetto specifico 6B)). In termini 

assoluti la popolazione rurale che fruisce di migliori infrastrutture e servizi è pari 105.347 abitanti e questo 

consente all’indicatore di raggiungere il 35,12% del target finale. 

Gli altri indicatori obiettivo T registrano livelli ridotti di realizzazione e in qualche caso ancora modesti rispetto ai 

target finali previsti nel 2023. Si fa riferimento in particolare agli indicatori T5 (%aziende di giovani agricoltori), T16 

(spesa per investimenti in energia rinnovabile), T20 (posti di lavoro creati), T23 (posti di lavoro create nell’ambito del 

LEADER) e T24 (% di popolazione servita dalle TIC). Per questi ultimi, pertanto dovranno essere prese misure di 

accelerazione affinché si possano centrare i target fissati al 2023. 

Un discorso a parte merita l’indicatore T7 che riporta la percentuale di aziende che partecipano a regimi di gestione 

del rischio (aspetto specifico 3B). Tale indicatore di risultato è stato azzerato con una modifica del Programma (PO5 

– decisione C(2018) 8505 del 07.12.2018) in quanto prendendo a riferimento le sole aziende agricole (soggetti privati) 

della misura M5.1 non trova riscontro nel PSR per l’Umbria in cui la M5.1 prevede solo interventi con beneficiari di 

natura pubblica (Regione e altri enti pubblici). 

Inoltre con il PO5 il T8 (percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione a sostegno della 

biodiversità (aspetto specifico 4A) su superficie delle Foreste e altre superfici boschive - FOWL) è’ stato riportato a 

zero. In particolare il valore riportato a zero si riferisce agli ettari assegnati a questo indicatore tramite l’effetto indiretto 

della misura 8.5. Infatti da un più attento esame del PSR per l’Umbria, anche nell’ultima versione del 2019 (PO 6.1), 

tale effetto indiretto non è stato previsto. 

Infine si ricorda che gli indicatori T11 (% di terreni boschivi oggetto di contratti volti a migliorare la gestione idrica), 

T13 (% di terreni boschivi oggetto di contratti volti a migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l’erosione del 

suolo) e T17 (% di UBA interessata da investimenti nella gestione dell’allevamento) non siano valorizzati in quanto 

non previsti dal programma. 

 

Altri elementi specifici del PSR 

Altri elementi specifici che si intendono segnalare sono: 

1) Avanzamento dei pagamenti comunitari in relazione al rischio disimpegno automatico delle assegnazioni FEASR 

al programma (regola N+3) 

Ai sensi dell’art. 136 del Reg. UE 1303/2013 la Commissione procede al disimpegno della parte dell'importo del PSR 

che non sia stato utilizzato per il pagamento del prefinanziamento iniziale e annuale e per i pagamenti intermedi entro 

il 31 dicembre del terzo esercizio finanziario successivo a quello dell'impegno di bilancio nell'ambito del programma, 

o per la quale non sia stata presentata, a norma dell'articolo 131, una domanda di pagamento redatta a norma 

dell'articolo 135. La parte di impegni ancora aperti al 31 dicembre 2023 è disimpegnata qualora la Commissione non 

abbia ricevuto i documenti prescritti ai sensi dell'articolo 141, paragrafo 1 del regolamento stesso (c.d. regola n+3). 
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Pertanto, il PSR per l’Umbria 2014-2020, essendo stato approvato con Decisione CE 4256 il 12 giugno 2015, la prima 

verifica della cosiddetta regola n+3 è scattata al 31.12.2018.  

Al 31.12.2019 la spesa del PSR dichiarata ammonta ad € 188.670.281,93 in quota FEASR (di cui € 11.340.360,00 di 

prefinanziamento ed € 177.329.921,93 di pagamenti intermedi) pari a circa 37 milioni di euro oltre il limite fissato per 

il disimpegno delle risorse che al 31.12.2019 era di € 75.900.921,33. 

2) Stato di attuazione della Grande Progetto Banda Ultra Larga (BUL) 

A seguito dell’avvio del Piano Nazionale Banda Ultra larga in Umbria sancito con la firma del contratto tra Infratel e 

Open Fiber (società partecipata di Enel), avvenuta nel novembre 2017, nel corso del 2019 l’avanzamento dei lavori, 

riportato dal cruscotto alimentato da Open Fiber (link:  

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiNDQ0NDU0OWQtYTc4MC00Y2RjLTgxNzMtYjdiODMyNWZhZTg5IiwidCI6ImFmZDBhNz

VjLTg2NzEtNGNjZS05MDYxLTJjYTBkOTJlNDIyZiIsImMiOjh9)  

registra i seguenti risultati: 

1. stato avanzamento Piano per Comune (n. complessivo di Comuni interessati pari a 89):  

• 15 Comuni (16,9%) ha un’infrastruttura collaudata di cui 13 Comuni sono già disponibili agli operatori 

telefonici; 

• in 59 Comuni (66,3%) l’infrastruttura è in fase di esecuzione; 

• in 15 Comuni (16,9%) le fasi di progettazione sono in corso, in particolare 4 Comuni (4,5%) sono in fase di 

progettazione esecutiva e 11 Comuni (12,4%) sono in fase di progettazione definitiva; 

2. stato avanzamento Piano FTTH per Unità abitativa (n. complessivo di Unità interessate pari a 115.332):  

• 13.649 Unità (11,8%) ha un’infrastruttura collaudata di cui 6.366 Unità sono già disponibili agli operatori 

telefonici; 

• per 94.055 Unità (81,6%) l’infrastruttura è in fase di esecuzione; 

• per 7.628 Unità (6,6%) la progettazione è in corso, in particolare per 3.929 Unità (3,4%) la progettazione è in 

fase esecutiva e per 3.699 Unità (3,2%) la progettazione è in fase definitiva. 

In base ai dati sopra riportati l’Umbria è la regione italiana, insieme alla Basilicata, che ha la migliore performance 

nello stato di avanzamento del Piano per Comune registrando in 74 Comuni (83%) lavori per la realizzazione 

dell’infrastruttura conclusi o in fase di esecuzione. 

Inoltre si precisa che, da quanto emerge dal Piano tecnico e dal suo cronoprogramma, è possibile prevedere il pieno 

raggiungimento degli obiettivi del PSR garantendo nelle aree bianche la copertura delle aree rurali al 100% con almeno 

30 Mbps ed al 50% con almeno 100 Mbps. 

Da un punto di vista finanziario le risorse impegnate sono pari ad euro 15.299.940,63 e comprendono euro 

9.000.000,00 assegnate al MiSE per il Piano nazionale Banda Ultra Larga in Umbria e euro 6.000.000,00 quali risorse 

riservate al completamento dell’infrastruttura principale e per servizi alla popolazione di accesso e utilizzo dei servizi 

telematici forniti dalla P.A.. 

Da un punto di vista attuativo si segnala che il MiSE nel corso del 2018 ha presentato la domanda di sostegno per la 

concessione dell’aiuto. La Regione, in accordo con AGEA in merito alla check list di controllo, ha provveduto a 

comunicare a MiSE la concessione del contributo per l’importo di euro 8.165.721,82, pari al 100% della sola spesa 

imponibile (al netto della quota IVA non rendicontabile). 

Sempre nel 2018 è stata presentata, da parte del MiSE, la domanda di pagamento anticipo per l’importo di euro 

3.500.000,00 liquidata interamente da AGEA entro il 31.12.2018. 

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiNDQ0NDU0OWQtYTc4MC00Y2RjLTgxNzMtYjdiODMyNWZhZTg5IiwidCI6ImFmZDBhNzVjLTg2NzEtNGNjZS05MDYxLTJjYTBkOTJlNDIyZiIsImMiOjh9
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiNDQ0NDU0OWQtYTc4MC00Y2RjLTgxNzMtYjdiODMyNWZhZTg5IiwidCI6ImFmZDBhNzVjLTg2NzEtNGNjZS05MDYxLTJjYTBkOTJlNDIyZiIsImMiOjh9
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2. I progressi nell’attuazione del piano di valutazione. 

Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nel PSR nel corso dell'anno, con 

la relativa giustificazione 

Nel corso del 2019 non sono state apportate modifiche al Piano di Valutazione contenuto al capitolo 9 del Programma.  

 

Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo alla 

sezione 4 del piano di valutazione) 

Si riportano di seguito i prodotti valutativi consegnati nel corso dell’anno 2019 dal Valutatore indipendente: 

1. l’integrazione dell’Approfondimento tematico del 2018 dal titolo “Pari opportunità e imprenditoria 

agricola femminile nel PSR Umbria 2014/2020”, consegnato nel mese di dicembre 2018, sulla base 

delle richieste pervenute dalla Consigliera Regionale per le Pari Opportunità. L’integrazione ha 

riguardato, in particolare, l’aggiornamento di alcuni dei dati utilizzati. La consegna dell’integrazione 

dell’Approfondimento in questione è avvenuta il primo marzo 2019. 

2. il Rapporto di Valutazione Intermedia, contenente tra le altre analisi anche le risposte ai 30 quesiti 

valutativi comuni, è stato consegnato in prima versione il 5 giugno 2019 e poi integrato, anche sulla 

base delle osservazioni ricevute dalla Commissione europea, fino alla versione definitiva del 9 

settembre del 2019. 

3. l’ approfondimento tematico: analisi dell’efficacia della Strategia di Comunicazione del PSR 2014-

2020 della Regione Umbria. 

4. l’approfondimento Tematico per l’individuazione di eventuali adeguamenti proposti per migliorare 

il Programma. 

3. Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate 

Nel corso del 2019 l’AdG ha messo in atto iniziative volte a rendere maggiormente attuabile il programma, in 

particolare, si sono svolte tre consultazioni scritte ed una seduta ordinaria del Comitato di Sorveglianza. 

Nel 2019 è proseguita l’attività volta alla predisposizione delle procedure per l’attivazione (bandi) delle 

diverse misure del programma.    

In particolare, oltre ad essere stati aperti i termini per la presentazione delle domande di conferma impegni 

per le misure a premio, si è provveduto ad aprire n. 26 bandi per n. 38 interventi previsti dal programma. 

Nel corso del 2019, con Decisione della Commissione Europea  C(2019) 5864 final del 31 luglio 2019, la 

Commissione ha rilevato il  raggiungimento del Performance Framework del Programma di sviluppo rurale 

dell’Umbria 2014-2020, grazie al quale è stata attribuita al programma la “riserva di efficacia” dell’importo 

di € 24.127.625,07 in quota FEASR (pari ad € 55.954.603,59 di spesa pubblica), per il conseguimento, alla 

data del 31.12.2018, dei target intermedi  delle singole Priorità dell’Unione. 

E’ proseguito per l’anno 2019, il processo ormai avviato già da diversi anni e concretizzatosi con la redazione 

del Piano nazionale di riduzione del tasso di errore e dei suoi periodici aggiornamenti. Questo documento 
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ha rappresentato un valido strumento per individuare le principali cause di errore che si sono presentate in 

ambito di sviluppo rurale. 

La maggior parte delle azioni messe in campo dalla Regione Umbria a carattere preventivo sono state 

realizzate (“implemented”), nel corso del precedente anno mentre soltanto una è stata ultimata (“on going”) 

alla fine del 2019. Quest’ultima in particolare, ha riguardato la modifica delle procedure informatiche per il 

periodo di programmazione 2014/2020 attraverso l'introduzione di un sistema di raccolta ed elaborazione 

degli indicatori pertinenti in tempo reale per ogni domanda di sostegno presentata. La scadenza prevista per 

il 30 giugno 2019 era stata ulteriormente prorogata a seguito dello slittamento dei tempi necessari per 

l'implementazione delle procedure degli applicativi informatici previsti dal Protocollo Unico di Colloquio 

per il monitoraggio unitario. Nel corso del 2019 comunque le procedure previste dal Protocollo Unico di 

Colloquio per il Monitoraggio Unitario sono state espletate avviando una regolare e periodica alimentazione 

del sistema informativo IGRUE. 

Pertanto possiamo dire che ad oggi la situazione relativa al Piano di Azione della Regione Umbria non 

prevede nessuna azione da implementare tra quelle già rilevate nel precedente Piano presentato. 

E’stato inoltre reso operativo da parte dell’Organismo pagatore AGEA, un applicativo WEB "Sistema 

Informativo per la Riduzione del Tasso di Errore (SIRTE)” per la gestione del tasso di errore finalizzato alla 

gestione del Piano d’Azione Nazionale, del monitoraggio analitico del tasso di errore e della verifica delle 

relative azioni correttive e preventive. Tale utile applicativo consente di visionare i dati inerenti le 

osservazioni degli audit comunitari “findings” e di gestire le proprie osservazioni. 

4. Misure adottate per il rispetto dei requisiti relativi all’assistenza tecnica e alla pubblicità  

 Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e l'attuazione del suo 

piano d'azione 

Nell’ambito delle attività finanziate dal programma della Rete rurale nazionale (RRN) si segnalano in breve le 

iniziative di interesse che hanno coinvolto nel 2019 anche il PSR per l’Umbria: 

- Una  attività di supporto e consulenza implementate nel corso del 2019 dalle Postazioni regionali 

(scheda CREA 27.1 - Azione 511 “Attività di supporto e consulenza” e Azione 512 Piano di 

comunicazione della Rete e pubblicità degli interventi  “Attività di supporto e consulenza finalizzata 

all’informazione sulle attività della RRN ed animazione del network di sviluppo rurale”). 

- L’elaborazione del Piano Strategico della PAC post 2020: l’attività delle Postazioni ha alimentato lo 

scambio di informazioni tra gli stakeholder dei PSR, veicolando verso le AdG dei PSR le novità 

regolamentari e i temi chiave dello sviluppo rurale (es. Leader, PEI, Aree rurali, Agricoltura Sociale, 

Agricoltura biologica, Foreste, Banda Ultra Larga, Monitoraggio e valutazione, Aiuti di Stato, ecc. ). 

- Il trasferimento a livello regionale, Tramite le Postazioni RRN,  dei prodotti e tematiche di rilevanza 

nazionale o sovraregionale, i fabbisogni, le tendenze, le buone pratiche o i casi di successo emergenti 

a livello regionale e locale. 
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Le attività sono state svolte attraverso modalità di intervento diversificate in funzione dei contesti regionali, 

dei target di destinatari e dei fabbisogni rilevati. La gamma delle attività è molto ampia e va dalla 

partecipazione a riunioni istituzionali, workshop, study visit e altri eventi, alla realizzazione di ricognizioni 

di dati e informazioni, analisi di casi studio, elaborazioni di report e altri documenti, offerta on line di banche 

dati, archivi, tools, ecc.. 

I risultati delle attività delle Postazioni regionali sono confluiti in studi ed approfondimenti, in numerosi 

contatti con le Amministrazioni regionali e beneficiari dello sviluppo rurale, nell’arricchimento delle pagine 

del Portale e delle riviste della RRN, nonché nel rafforzamento di attività di informazione e comunicazione 

della Rete, come ad esempio quelle dei progetti “Eccellenze rurali” (scheda CREA 2.1) e “Rural4learning” 

(scheda CREA 2.2). 

In particolare in Umbria nel 2019 la Postazione Regionale della Rete Rurale per l’Umbria ha svolto 

un’attività di interfaccia periodica con la Regione finalizzata alla rilevazione dei fabbisogni legati alla 

governance e all’attuazione della politica di sviluppo rurale, al trasferimento a livello nazionale dei 

fabbisogni regionali, e al trasferimento a livello regionale di questioni e prodotti di carattere nazionale. Tale 

attività è stata svolta anche attraverso incontri periodici, formali e informali, con Adg/dirigenti/ responsabili 

di misura del PSR dell’Umbria. Tra queste attività di animazione e raccordo centro-Regione si segnalano: 

- Partecipazione al Tavolo tecnico (Regione, CREA-PB, Università di Perugia) in materia di agricoltura 

sociale (attività in collegamento con la scheda RRN 21.1).  

- Attività di raccordo Regione-RRN in ambito innovazione su sottomisure 16.1 e 16.2.  

- Supporto su sottomisura 16.7, attraverso l’organizzazione di un incontro in Regione Umbria con una 

rappresentante della RRN nazionale e la Postazione regionale Umbria (gennaio). 

- Partecipazione ad incontri (17-18 dicembre 2019) in Regione Umbria organizzati da CREA-PB, in 

collaborazione con la Regione, finalizzati a raccogliere informazioni dai vari soggetti coinvolti nell’AKIS 

regionale (in particolare GO).  

Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di esecuzione (UE) 

n. 808/2014 della Commissione) 

Attività di informazione e pubblicità realizzate nel 2019: 

 Storie di PSR 

Attività: All’interno del sito www.umbriagricoltura, raggiungibile con link dalla pagina 

www.regione.umbria.it/psr, dal dicembre 2019 è stata creata un’area che ospita video con testimonianze 

dirette di beneficiari del PSR che raccontano  le opportunità e le buone pratiche del PSR. Lo stesso materiale 

viene diffuso nella pagina Facebook e nel canale Youtube. 

• I numeri del PSR  



             

   

  

Pagina 12 di 14  

Attività: All’interno del sito www.umbriagricoltura, raggiungibile con link dalla pagina 

www.regione.umbria.it/psr, dal dicembre 2019 è stata creata un’area che ospita informazioni di dettaglio 

sulla dotazione finanziaria del Programma, sul grado di avanzamento degli impegni e della spesa attraverso 

rappresentazioni grafiche ispirate alle ultime tecniche del data journalism. 

• Beneficiari del PSR  

Attività: A partire da luglio 2019 all’interno del sito istituzionale www.regione.umbria.it/psr è presente il 

link Beneficiari che consente di scaricare i dati relativi a tutti i beneficiari del PSR Umbria 2014/2020. 

• Angolo di campo 

Attività: Concorso fotografico finalizzato a valorizzare il patrimonio ambientale, agricolo, artistico, in tutte 

le sue specificità, promosso e salvaguardato dal PSR. è stata aperta una pagina Instagram 

(umbria_agricoltura) con specifico hashtag #angolodicampo. 

• Europa info sound 

Attività: Format radiofonico realizzato congiuntamente dai fondi SIE regionali. Le trasmissioni sono state 

avviate a marzo e si sono concluse a novembre. Realizzate n. 9 trasmissioni informative sul PSR in cui i 

beneficiari del programma hanno raccontato le opportunità e le buone pratiche del PSR. Alle interviste dirette 

dei beneficiari si sono affiancati momenti informativi con i tecnici delle AdG che per informare sui bandi e 

sulle realizzazioni favorite dai fondi SIE. 

• Più Umbria con l’Europa 

Attività: Campagna di comunicazione istituzionale volta a promuovere il contributo dei fondi SIE allo 

sviluppo regionale. La campagna è stata avviata a marzo 2019 con una serie di affissioni pubbliche nel 

territorio regionale, della durata di 2 mesi e con una pagina Facebook in cui sono stati pubblicati un minimo 

di 3 post/mese sulle attività del PSR. 

• Sito web istituzionale della regione 

Attività: Attività di aggiornamento delle pagine web dell’area tematica Agricoltura e Sviluppo rurale 

(www.regione.umbria.it/psr). 

• Sito web www.umbriagricoltura.it 

Attività: Costante attività di alimentazione di informazioni, aggiornamento delle pagine del sito 

www.umbriagricoltura.it. 

• Pagina Facebook @Umbria Agricoltura 

Attività: Costante alimentazione della pagina ed interazione con i follower. 
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• Canale Youtube 

Attività: Alimentazione del canale Youtube Comunicazione PSR Umbria 2014-2020 con eventi legati al 

PSR. 

• Riforma della PAC post 2020 

Attività: Incontri tecnico partenariali di confronto propedeutico all'attivazione della futura fase di 

programmazione della Regione. Creazione della pagina www.regione.umbria.it/agricoltura/programma-di-

sviluppo-rurale/riforma-della-pac-post-2020 nel sito istituzionale della Regione. 

• Incontri tecnici 

Attività: Incontri rivolti a tecnici dei CAA, dei GAL e ai tecnici interni, incentrati su aspetti tecnici legati 

alla presentazione dei bandi, modalità di rendicontazione e operatività sulla piattaforma SIAN. 

• Seminari e convegni 

Attività: Seminari/convegni. Diffusione materiale informativo (agenda bandi, pubblicazione Gli interventi 

del PSR per l’Umbria 2014/2020). 

• Punti informativi 

Attività: Realizzazione di punti informativi presso eventi di carattere nazionale/regionale (mostre, fiere, 

ecc.). Diffusione materiale informativo sul PSR (agenda bandi, pubblicazione Gli interventi del PSR per 

l’Umbria 2014/2020). 

• Redazionali su riviste e pubblicazioni 

Attività: Inserzioni redazionali su riviste a tiratura nazionale/regionale. 

• Comunicati stampa TV e radio 

Attività: Collaborazione con l’Ufficio Stampa della Giunta regionale per la diffusione di informazioni 

sulle attività del PSR. 

Inoltre, nel corso del 2019, la Regione ha: 

• collaborato alla realizzazione dell’iniziativa Rurart, evento nazionale di comunicazione promosso 

dal MIPAAF e organizzato dalla Rete rurale nazionale; 

• partecipato all’Open day of the European institutions organizzato dal Comitato europeo delle 

regioni e dall'Assemblea dei rappresentanti regionali e locali dell'Unione europea.  L’Umbria ha 

partecipato con un proprio stand in cui ha presentato ai visitatori la varietà di progetti finanziati 
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dall'UE. L’evento ha rappresentato anche un’occasione di promozione dei prodotti tipici e 

dell’ambiente rurale dell’Umbria; 

• Negli ultimi mesi del 2019 ha preso avvio l’iniziativa Rural4University 2020, promossa dal 

MIPAAF nell'ambito del programma RRN 2014-2020, con l’obiettivo di creare un network composto 

da Regioni, Università, imprese agricole e studenti per favorire l'acquisizione di nuove competenze e 

creare un'importante opportunità per il presente e il futuro delle aree rurali. Regione Umbria ha aderito 

avviando il coinvolgimento diretto con il Dipartimento di Scienze Agrarie ed Ambientali (DSA3) 

della Università degli studi di Perugia (UNIPG). 

Per la realizzazione delle attività sopra descritte sono stati impegnati 239.600 euro comprensivi dei 

seguenti contratti triennali per la cui acquisizione sono state espletate n. 2 procedure di gara con le modalità 

previste dal D.Lgs. n. 50/2016: 

• Servizio di stampa e spedizione della rivista periodica “Umbria Agricoltura”, dedicata allo sviluppo 

rurale per l’Umbria; 

• Servizio di supporto alle attività di comunicazione del PSR Umbria 2014/2020. 

 

 

       A cura del Servizio regionale  

Sviluppo rurale e Agricoltura sostenibile 
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